
Editoriale - Europa tra difesa comune e

tensioni geopolitiche: la nuova sfida

dell’Unione dopo la crisi transatlantica

Roma - 14 mag 2026 (Prima Notizia 24) Dalla guerra in Ucraina ai

rapporti sempre più complessi con gli Stati Uniti, l’Unione

Europea accelera sul tema della sicurezza comune mentre

crescono le preoccupazioni per gli equilibri politici interni e per l’avanzata dei nazionalismi.

Di Angela Casilli L’Europa si trova davanti a una delle fasi più delicate della sua storia recente. Le tensioni

internazionali, il conflitto in Ucraina, la ridefinizione dei rapporti con gli Stati Uniti e la crescita dei movimenti

nazionalisti stanno spingendo l’Unione Europea a interrogarsi sul proprio futuro politico, economico e militare.

Negli ultimi mesi il tema della difesa comune europea è tornato al centro del dibattito nelle istituzioni

comunitarie. Secondo diverse analisi politiche, Bruxelles starebbe valutando nuove forme di cooperazione tra

gli Stati membri per rafforzare la sicurezza continentale e ridurre la dipendenza dagli equilibri internazionali

tradizionali. Uno dei punti centrali riguarda il rapporto con gli Stati Uniti, storicamente principale alleato

europeo nell’ambito della NATO. Le recenti tensioni commerciali e diplomatiche tra Washington e Bruxelles,

unite alla riduzione della presenza militare americana sul continente europeo, stanno alimentando il dibattito

sulla necessità di una maggiore autonomia strategica dell’Europa. Tra le questioni più discusse vi è anche la

possibile evoluzione di una difesa integrata europea. In questo contesto, esponenti del Partito Popolare

Europeo hanno rilanciato l’idea di una cooperazione rafforzata tra gli Stati membri sul fronte della politica

estera e della sicurezza, ipotizzando anche future missioni comuni di pace sotto guida europea. Nel frattempo,

l’Europa ha già iniziato a modificare alcune regole economiche per consentire agli Stati membri maggiori

investimenti nella difesa. La sospensione di alcuni vincoli collegati al Patto di Stabilità ha aperto la strada a un

aumento delle spese militari in diversi Paesi europei, con particolare attenzione alla Germania, oggi tra le

nazioni che stanno investendo maggiormente nel rafforzamento delle proprie capacità difensive. Secondo

osservatori e analisti, il nuovo scenario geopolitico potrebbe però modificare anche gli equilibri interni

dell’Unione Europea. La crescita di partiti nazionalisti in alcuni Paesi chiave come Francia e Germania viene

considerata un elemento da monitorare attentamente nei prossimi anni, soprattutto in relazione alle future

scelte sulla politica estera e sulla sicurezza comune europea. Il dibattito resta aperto: da una parte la necessità

di rafforzare la cooperazione tra gli Stati membri, dall’altra il rischio di nuove divisioni politiche e strategiche

all’interno dell’Europa in uno scenario internazionale sempre più instabile.
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